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ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Il President e dell a Conflndustrl a ha ripetut o ier i 
che I capitalist i Italian i Intendon o far pagar e unica -
ment e ai lavorator i i l prezzo dell a catastrof e na-
zionale . Spett a all'azion e concord e dell e masse la -
voratric i e del nuov o Govern o spezzar e quest o plan o 
brutal e che svel a ancor a una volt a i l ciec o egoism o 
dell e cast e reazionari e Italiane . 
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l prim o governo 
della 

l pr im o governo dell 
bl ic a sorge — e così d 

 gore, — comi' un g o \ e r no di uni -
tà. Sono unit i in esso uomini di 
quattr o partit i i quali apertamen-
te 5>i d ichiarano, oggi, repubbli -
cani e sono quind i prim a di ogni 
altr a cosa, in questo momento an-
cora così cr i t ic o della nostra vi-
ta nazionale, impegnati al conso-
l idamento e al raf forzamento del 
r ig im e che è uscito tr ionfant e dal-
la consu l ta / ione popolare del 2 
giugno. Questo spiega, e .spiega 
megl io di qualsiasi altr o argomen-
to, perchè nel corso del le tratta -
t h e per  la redazione del program-
ma e per  la composiz ione del go-
verno stesso, a un certo momento 
i tontrast i e le i più che 
legit t im e tr a i partit i hanno tro -
vato un l imite , si sono attut i te . 
hanno lasciato e dovevano lancia-
re il passo al la concordia. a -
pubbl ic a è giovane.  a -
ca è nata ieri .  a a è 
nata spezzando nella legali tà la 
resistenza di un mondo di nemi-
ci, — di nemici che non hanno 
disarmato, che stanno all'aggi].*! -
to,*cli o forse già pensano concre-
tamente a organizzare la lor o con 
t rof fcnsi \a . Chi poteva, in que-
ste condiz ioni, non sentire il bi-

o del l 'union e dei repubbl ica 
ni : chi poteva assumersi la re 
sponsabi l i tà di acut izzare Ì fon-
dasti s ino a render*  impossibi 
l e la  formazione di un governo 
unitario , autore*.ole, a larga base 
rappresentati*.a di maggioranza? 

.Salutiamo dunque il governo 
così com'esso è sorto e com'esso 
è composto, e cerch iamo piutto -
sto di capir»*, at t raverso la com-
prensione del t ravagl i o che ne ha 
accompagnato .la formazione, qua-
l i sono le reali diff icolt à del re 
girn e repubbl icano, a l l a soluzio-
ne del le quali b isognerà ora la-
vorare. 

 Ta a è nata da un 
b locco imponente di 12 mi l ion i di 
voti . Se si notasse ora, si sal i-
rebbe forse a 14, a 15 e anche 
più , perchè sono state d iss ipate 
con oppor tun e misure (e fr a que-
ste do*, èva esserci anche l 'amni -
stia, a part e i l metodo del la sua 
appl icazione!) le stolte paure dif -
fuse ad arte. e però che 
l a forza repubbl icana atti*. a * 
una forza di lavoratori , — co-
munist i , social ist i, democrat ici e 
democrat ici crist ian i d'idee pro-
gressive, legati questi ul t im i però 
a un part i t o che per  una del le 
sue ali non fu repubbl icano nel 
voto e non è progressivo nel le sue 
intenzioni pol i t iche. Questo bloc-
co di i sente la -
bl ic a come una cosa nuova e 
grande, e at tende. Esso non ha 
posto sul la a nessuna 

'  ipoteca: bensì ha r iposto nella -
pubbl ic a le sue .speran7.e. Questo 
blocco ha. nel paese, la maggio-
ranza; ma come far e a render 
questa maggioranza qualco-,a di 
effetti*. o e operante con coeren 
ze sul terreno par lamentare, le 
g i - la t ivo . governat ivo? 

a quest ione si r isolve sol tan-
to, è evidente, sul terreno della 
e laborazione di un programm a e 
del la lott a per  la sua real izzazio-
ne conseguente. e essere un 
programm a che soddisfi, nel la so-
stanza se non ancora in tutt i i 
punt i part icolari . le aspirazioni di 
giu-f izi a e r innovamento socia le 
delle ma—e lavoratr ic i . e es-

- sere un programma che apra la 
, strada al r innovamento del pae-

se. e non lo tenga legato a un 
pa«ato,. che il popolo ha condan-
nato e condanna e di cui vuol ve-
der  scompar i re tutt i i residui. 

ì qui l ' importanz a del dibatt i -
t o che si è svol to nel pr im o pe-
riod o del la crisi . S iamo noi riu -
si it i a infondere nel program-
ma governat ivo tut t o c iò che era 
necessario, tanto come volontà di 
r innovamento quanto come pro-
poste concrete nel l ' interesse del le 
masse lavoratr ic i , per  respingere 
lYsToisnio del l? ca«te dir igent i p lu -
tocrat iche. che dopo averci por-
tat o al la rovin a vorrebbero che 
i l popolo, adess-o. pagasse l e spese 
doll a lor o pol i t ic a di catastrofe? 
Crediamo di esserci r iuscit i , e la-
\ o re remo è ciò «.he e entra-
t o nel programma diventi ora 
realtà. i qui d ipende, infatt i , tut 
ta la s i tuazione i tal ian a e prim a 
di tut t o il conso l idamento del la 

. 
a a si consol iderà. 

diventerà un regime incrol labi le . 
nel la misura in cui l 'azione del 
poverno esprimerà la volontà di 
r innovamento «ociale di quei 12 
mi l ion i di c i t tadin i che per  l a 

a hanno votato, e riu -
scirà a convincere coi fatt i tutt o 
i l Paese che c iò che questi 12 mi -
l ion i di c i t tadin i hanno voluto 
e vogl iono è nell ' interesse di tut 
t a la nazione. Al lontanandoci da 
questo cammino, ci si perde nei 

SsSSsaOggi i i prestano giuramento 
loveva sor- scordia. QW QW . ^-J 

di fronte al  Presidente della a 
Attendiam o quind i che il gover-

no appl ichi il suo programma, e 
con tutt e le forze lo aiuteremo in 
quest'opera. Né si creda che que-
sto sia solo un programm a di po-
lit ic a intern a ed economica, quan-
tunqu e a proposito della poli t ic a 
estera molte altr e cose dovrebbe-
ro essere dette e saranno dette a 
suo tempo.  nemici del la -
blica hanno, in questo campo, un 
piano, che consiste nel respin-
gere , approf i t tand o del le 
disgrazie di cui essi stessi sono 
i responsabil i, verso la confusio-
ne ed esasperazione nazionalist i-
fa. cioè di respingerla sul la stes-
sa strada per  cui una volta già 
lodammo alla rovina . 

e a al l ' interno . 
pol i t icamente e socialmente, non si 
può se non si fa front e con ener-
gia a questo pericolo. Esso è, po-
l i t icamente, il per icolo di uno 
schieramento d iverso da quel lo 
che sopra abb iamo indicato e che 
ha nel governo at tuale la sua 
espressione, anche se non del tut -
to adeguata: è i l per icolo di uno 
schieramento alla cui testa ritro -
veremmo le forze reazionarie e 
p lutocrat ich e di ieri e che porte-
rebbe al la rottur a del l 'unit à di 
popolo da cui la a è 
uscita e da cui deve uscire la ri -
nascita i tal iana. 

Ci muoveremo, dunque, tr a gli 
scogli, fr a gravi diff icolt à di rea-
l izzazione «la un lato e il r ischio, 
dal l 'al tro , di una violenta r icadu-
ta nel passato. Vinceremo nella 
misur a in cui sapremo intendere 
il responso repubbl icano del 2 g iu-
gno e ad esso restare fedeli. 

O

DOPO LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO 

Domani i l primo Consiglio dei  per Vappro-
vazione delle dichiarazioni del Governo ali9Assemblea 
Costituente e per la nomina dei nuovi Sottosegretari 

l Presidente della a ha 
ier i firmato 1 decreti di nomina dei 

i che comporranno il prim o 
Governo della a . 

a cerimonia del giuramento, che 
era prevista per  ieri , è stata As-
tata per  oggi a mezzogiorno, - dato 
che si è voluto prim a attendere 
che, giusta i termin i dell 'armisti -
zio ancora in vigore, g|ì Alleat i 
dessero i l lor o assenso t>er  la no-
mina dei i militari . 

i saranno presentati og-
gi al Capo dello Stato e, dopo il 
giuramento del Presidente del Con-
siglio, ciascun , secondo 
l'ordin e di precedenza, giurer à a 
sua volta ed apporr à la propri a 
firma  sul decreto di nomina. Al 
giuramento presenteranno due te-
stimoni, che saranno i l Segretario 
generale della Presidenza della -
pubblica e i l Capo della Casa -
litare . 

a formul a del giuramento è la 
seguente: . giur o sul mio onore 
di esercitare le mie funzioni di -
nistr o Segretario di Stato per... 
nell ' interesse supremo della Na-
zione u. 

Subito dopo aver  giurato, i -
nistr i prenderanno possesso dei lo-
r o uffic i e domani mattin a si r iu -
nir à i l Consiglio dei . A 
questa prim a seduta sarà assente 
il Sottosegretario alla Presidenza 
che deve essere nominato dal Con-

siglio, e le sue funzioni saranno 
esercitate dal più giovane dei -
nistri , che è il compagno Emil i o 
Sereni. Sarà pur e assente l'on. Al -
disio, nominato o per  la 

a mercantile, perchè il Con-
siglio dei i dovrà istituir e 
questo o con apposito de-
creto. . Aldisio, una volta che 
i l Consiglio del i abbia isti -
tuit o i l o del quale egli è 
i l titolare , giurer à nel le mani del 
Capo dello Stato e prenderà pos-
sesso della sua carica. 

e la seduta dì lunedì, il 
Consiglio dovrà pur e approvare le 
dichiarazioni programmatiche che 
l'on . e Gasperi far à nel pomerig-
gio alla Costituente. l Consiglio 
procederà inoltr e alla nomina dei 
Sottosegretari di Stato. 

, in una riunion e tr a gli 
esponenti dei Partiti , che ha avuto 
luogo ieri sera, se ne è presa in 
esame la ripartizione . 

o aver  deciso la soppressio-
ne di uno dei due sottosegretariati 
alla Presidenza e di quello al le 
Bel le Arti , i sottosegretariati sa-
rebbero stati così ripartit i i n l inea 
di massima: 

Comunisti: Esteri o Guerra. A -
gricoltura , i di guerra, -
rta , Poste; 

Socialisti: , a e 
Commercio, i all 'estero, Ae-
ronautica o , ; 

La Costituent e si riapr e doman i 
Messaggio di De Nicola e dichiarazioni del Governo 
I deputati alla Costituente sono divisi in dieci gruppi 
Terremoto ne//'U . D. N. - Bonomi nel ''Grupp o misto,, 
i mattin a si sono riunit i a 

o i delegati di tutt i i 
gruppi parlamentari per  esaminar*» 
f'ordin e del giorno della prossima 
sessione dell 'Assemblea Costituente 
che avrà inizio, come è noto, do-
mani. 

 delegati dei gruppi parlamenta-
r i hanno concordemente deciso di 
proporr e all 'Assemblea la nomina 
di> una Commissione per  la prepa-
razione della Costituzione, compo-
sta di 75 membri , e di una Com-
missione per  gli Affar i Esteri, com-
posta di 36 membi i. 

e del giorno della prim a 
seduta della nuova sessione della 
Assemblea reca: 1) o del 
Capo dello Stato (messaggio che 
verr à letto dal Presidente della Co-
stituente); 2) Comunicazioni del Go-
verno: 3) Proposte della giunta per 
la commissione della Costituzione e 
per  la commissione dei trattat i in -
ternazionali. 

i si inizier à la discussione 
sul programma governativo, prim o 
iscritt o a parlare, è. secondo quanto 
=i dice. l'on. Francesco Saverio 
Nitti . 

a Costituente procederà in un 
secondo tempo all 'elezione di un 
vice Presidente e di un segretario. 
dato che tali cariche si sono rese 
vacanti per  la nomina del v ice 
Presidente on. i a o 

a a e de! segretario on. 
i a o senza porta-

foglio. 
Nel frattemp o i deputati hanno 

orovveduto — secondo quanto sta-
bilisce il regolamento — alla co-
stituzione dei vari gruppi parla-
mentari . Per  costituir e un gruppo 
i deputati aderenti devono essere 
almeno O e 10 sono complessiva-
mente i gruppi costituiti . 

 gruppo numericamente più for -
te è quel lo democristiano con 201 
aderenti: seguono il gruppo socia-
lista. con 109 aderenti, e quello co-
munista. con 100 deputati. l gruppo 
qualunquista ha 32 aderenti: quello 
repubblicano (rinforzat o da Parri , 

a a e dal cristiano-sociale Bru -
ni> 29; e a Na-
zionale 26- Al l imit e di 10 deputati 
<ono 3 gruopi : quello autonomista 
'composto dà 7 azionisti. 2 sardisti 
«  il deputato repubblicano della Val 
d'Aosta, Bordoni , quello del Bloc-
co monarchico e quello della -
mocrazia del . o grup^ 
Po è quello « misto « composto dai 
deputati indipendenti e da quelli 
di parlit i ebè non ragto'unffono ìj 
numero di 10 deputati: al gruppo 
misto aderiscono 16 onorevoli. 

e tutt i gli eletti dei tr e par -
tit i di massa, del Partit o -
cano. del Partit o d'Azione. dellTJ.Q 
e del blocco monarchico hanno ade-
rit o disciplinatamente al gruppo 
oarlamentare del Partit o e della 
concentrazione sotto il cui simbolo 
erano stati eletti, nel campo della 
Unione a Nazionale è 
avvenuto un vero e propri o terre-
moto. 

Prim i a staccarsi dal blocco elet-
toral e sono stati i democratici del 

, o meglio quella part e di 
essi che non se la sentivano di far e 
un sol gTuppo con quei liberal i che, 
specie dopo il loro ult im o Consiglio 
Nazionale, hanno chiaramente di 
mostrato dì essere ammalati da no 
stalgie legittimistiche. A  gruppo 
della a del , grup-
po che spera dì poter  al più presto 

repubblicano, hanno fino ad ora ade-
rito : , Cevolotto, Gasparotto 
(ex i nel precedente Gabi-
netto). Bassano (segretario del Par-
tit o demolavorista). Persico, Pre-
ziosi, Pasqualino Vassallo jr. . Basi-
le, Nasi e il deputato del Partit o 
dei Contadini: Scotti. Si attende 
ancora l'adesione dell'on. Bozzi e 
dell'on. . 

Nell 'Union e Nazionale democra-
tica sono rimasti i liberali , i nitt ia -
ni, e i demolavoristi monarchici 
Tripepi , Grassi etc. Presidente del 
gruppo parlamentare . è 
l'on . Vittori o Emanuele Orlando, 
Vice Presidente l'on. Einaudi. 

. Bonomi indeciso tr a la -
mocrazia del , che è per  lui 
eccessivamente repubblicana, e l'U . 

. N., che è monarchica in maniera 
compromettente, non ha aderito a 
nessun gruppo ed ha finit o per  es-
sere incluso d'autorità , dato che 
tutt i i deputati devono necessaria-
mente essere iscritt i ad un gruppo, 
nel gruppo misto», assieme ai s e-
paratist i sicil iani e a qualche altr o 
deputalo -«disperso». 

Si prevede che presto  10 gruppi 
potranno essere ridott i a 7. demola-
vorist i e azionisti dovrebbero in -
fatti , secortdo le previsioni, entrar e 
nel gruppo repubblicano, che, con 
l'aggiunt a dei 4 separatisti siciliani , 

raggiungerebbe i l numero di 53 de-
putat i e sarebbe il 4. gruppo della 
Costituente. E*  pur e nel le previsio-
ni una fusione tr a i monarchici e 
i l iberali . 

 Presidenza, - Giu -
stizia, Finanze, Guerr a o Esteri, 
industria . Trasporti , i Pubbl i -
ci, Assistenza, , Tesoro; 

: 'Guerr a o Giustìzia, 
Commercio Estero, Aeronautica. 

Oggi i rappresentanti dei Partit i 
si riunirann o nuovamente per  met-
tere a punto la lista definitiva . 

Secondo prim e indiscrezioni, 11 
gruppo parlamentare democristiano 
ha fatt o una rosa di 15 nomi tr a 
ì quali l'on . e Gasperi dovrà sce-
gliere i dieci democristiani che ri -
coprirann o la carica di sottosegre-
tari . Tr a i proposti sono gli on.: 

, Bettiol (che i l gruppo 
vorrebbe destinato alla Giustizia), 
Cappa (per  i l quale verrebbe ri-
chiesto il Sottosegretariato alla Pre-
sidenza), Brusasca (per  gli Esteri), 

, , Spataro, An -
dreotti . 

Probabil i sottosegretari comunisti 
saranno: Velio Spano, Antoni o Gio-
litti , Arrig o Boldrini , , 

e Filpo. 
Per  i sottosegretari socialisti si 

fanno i nomi di : Cacciatore, Cane-
vari , Vernocchi, e s e 
Corsi. 

Le razion i supplementar i 
di pane e di past a 
rimangon o in vigor e 

A seguito del le recenti disposi-
zioni impartit e dal Qoverno per 
raumeruo della razione base del 
pane da 200 a 250 grammi giorna-
lier i e del r i torn o alla razione ba-
se di generi da minestra a . 2 
mensili, _è sorto^il_dubbi o i n alcune 

(irdvSneie Che in*^conségtieiiza di fa-
e aumento vengano abolite o va-

riat e le > pre-esistenti razioni sup-
plementari speciali spettanti alle 
vari e categorie di lavorator i ed al-
le categorie speciali (ospedali, sa 
natori , ecc.). 

o Commissariato per  l'Ali -
mentazione comunica in proposito 
che l'aumento della razione base 
del pane non modifica affatto 
trattament i preferenziali pre-esi-
stenti e, pertanto, le categorie spe 

Ì  continueranno a beneficiare 
delle particolar i razioni per  esse 
stabilite. 

A Trieste si è concluso 
lo sciopero generale 

La list a l i t t l e del Gouerno 
l Pres idente della a ha i firmat o 1 decreti 

d i nomina dei i che comporranno i l nuovo Governo. 
Ecco l a l ista ufficial e del nuovi : 
Pres idenza: on. A lc id e e Gasper i. 

: on. A lc id e e Gasper i. 
Esteri ed Af r ic a a (ad i n t e r im ) : on. A lc id e e Gasper i. 

i senza portafogl io : P ie t r o Nenni ( soc ), on. Cino -
crel l i ( rep . ). 

Grazi a e Giust iz ia: Fausto Gul l o (coni . ). 
F inanze: o Scoccimarro ( c o m . ). 
Tesoro: on. Ep icarm o Corbin o ( ind . ) . 
Guerra : on. Cipr ian o Facchinet ti ( rep. ). 

: on. G iuseppe i (d. e.). 
Aereonaut ica: on. o Cingolani (d. e . ). 
Pubb l ica : on. Gu id o Gonel la (d. e ) . 

i Pubb l ic i : Giuseppe a (soc. ). 
Agr ico l tur a e foreste: on. An ton i o Segni (d. e ) . 
Trasport i : G iacomo Ferrar i ( c o m . ). 
Pos te e te lecomunicaz ion i: on. o Sceiba (d. e . ). 

a e Commerc io: o i (soc.)?1 

o e P rev idenza sociale: o a ( s o c ), 
Commerc io con l 'estero:'  on. P ie t r o Campi l i ! (d. e ) . 
Ass is tenza Pos t -be l l i ca: Emi l i o Sereni ( com. ). 

a mercant i le: on. Salvatore Ald is i o (d. e ) . 

i comunisti 

, 13 — o la manife-
stazione di giovedì scorso in cui le 
masse lavoratric i triestine, italian e 
e slovene, hanno rivendicato i l 
propri o diritt o all 'esercizio dette 
libert à sindacali, il Comitato pro -
motore ha deciso di sospendere o 
sciopero generale. 

Com'è noto, lo sciopero generale 
era stato indetto dai Sindacati un i -
ci per  protestare contro gli inciden-
ti del 30 giugno u.s. nel corso dei 
quali furon o devastate da vere e 
propri e squadre d'azione armate 
dai capitalisti triestin i sotto una 

rai e italian e e slovene e venne uc-
ciso l'operaio Giorgiutti . . 

o è stato dato oggi da 
un comunicato del Comitato pro-
motore dello sciopero, in cui si af-
ferma che la sospensione dello 
sciopero è motivata dal fatt o che è 
stato raggiunto i l fine di « l iberar e 
la citt à dal terror e fascista e di r i -
conquistarla al le masse popolari ». 

i nel quartier e popolare di S. 
Giacomo si erano avuti ancora a l-
cuni incidenti e un conflitt o con la 
polizia civi le, durant e i l quale un 
agente e un lavorator e sono re-
stati feriti , ma già stamane la cit 

maschera nazionalistica una quindi - ta presentava un aspetto completa-
cina di sedi di organizzazioni ope- mente calmo 

o Scoccimarro 
Nato a Udine nel 1895, si lau-

reò a Venezia in scienze econo-
miche. Nel 1917 s'iscrisse al Par-
tit o Socialista o e inizi o la 
sua attivit à politic a nel Friuli , 
prim a come segretario della Se-
zione socialista di Udine, poi co-
m e segretario della Federazione 
provincial e friulan a 

Nel gennaio '27, fu al Congres-
so di o tr a i prim i promo-
tor i e fondatori del . 

Nel 1926 fu condannato dal Tri -
bunale speciale a 30 anni di re-
clusione. Ne scontò undic i , la 
maggior  part e nell'ergastolo di 
Santo Stefano, e poi fu assegna-
to al confino, prim a a Ponza e 
poi a Ventotene. 

o alla caduta del fasci-
smo, fu, a , quale rappre-
sentante del , uno degli or -
ganizzatori e dei dirigent i del 
movimento del . 

Nel prim o o Bonomi fu 
nominato Alt o Commissario per 
l'Epurazion e e nel secondo -
stero Bonomi fu o per 

a occupata. 
o l'insurrezion e del Nord. 

format o il o P a m, fu 
chiamato ad assumere il dicaste-
r o del le Finanze, incarico che 
mantenne nel prim o o e 
Gasperi. 

Tr a i principal i provvedimenti 
presi durant e la sua attivit à di 

o delle Finanze, ricordia -
mo- la legge sui profitt i di regi-
me, di guerra, di speculazione, e 
l'impost a straordinari a sul patri -
monio e contemporaneamente un 
vasto piano, in part e realizzato 
di agevolazioni tributari e per  i 
piccoli e medi contribuenti . 

. A ^ 

 ili  ut) itti  ni otoi 
l 18 lugfco proesimo, ricorrenza 

del giorno n cui Franco «d  fa-
scismo internazionale iniziarono i 
lor o attacchi contro la democrazia 
spagnola e mondiale, avrà luogo in 
tutt o il mondo una manifestazione. 
indetta dalla Federazione e 
Sindacale, per  protesta contro
criminal e regime falangista. 

o 11 seguente articolo. 
apparso su « o Obrero », che 
rivel a quale metodico assassinio 
degli antifascisti venga ancor'oggi 
compiuto d-^' i sgherri di Franco . « 
nelle rigurgitant i prigion i fascate. assasàinafo due ore pm lardi . Poco 

FUCILAZIONI NEL CORTILE - TORTU-
RE NOTTURNE NELLE CELLE SOTTER-
RANEE - UNA MORTE "NATURALE, , 
VIENE ASSICURATA Al DETENUTI 

, luglio . —  situazione 
dei detenuti antifranchisti nel car-
cere modello di Barcellona si fa 
ogni giorno più grave. Notizie ver-
venute recentemente dalla Spagna 
sul trattamento dei i of-
fron o un quadro impressionante 
delle feroci torture cui sono sotto-
posti i patrioti e del moltiplicarsi 
degli assassina. 

 nuovo direttore  Ar-
nau, nominato nei primi mesi del 
1946, infierisce sui detenuti con 
maggiore crudeltà e sadismo, te dò 
è possibile, dei direttor i precedenti. 

 suo primo atto ufficiale è stato 
quello di accordarsi con Angelo 
Gonzales, ufficiale del servizio in-
formazioni della falange, e con tutti 
i falangisti del carcere.  conse-
guente di questo accordo non hanno 
tardato a farsi sentire: i maltratta-
menti, le repressioni, gli assassinio 
si sono intensi/icati ed hanno rical-
cato i metodi seguiti dalla Cestapo. 

 13 febbraio, Vantifranchlsta Ju-
lia n Boix fu condotto improvvisa 

ciot to l i del la manovra pol i t ica i fondersi con i l gruppo del Partit o mente, nella quarta galleria e fu 

dopo furono assassinati i nostri 
compagni  Serrat, J. Arevalo, J. 

 e J. Hernandez. 
 di essere  e'S* fu-

rono brutalmente seviziati e, perchè 
non potessero avvisare gii altri  de-
tenuti ed incoraggiarli con grida 
antifranchiste, legati e imbavagliati. 

Uno dei detenuti, che potè vede-
re dalla finestra della sua cella la 
crudeltà con cui i suoi compagni 
erano stati torturati, tentò di suici-
darsi impiccandosi. 

Sessanta detenuti, per la mapgior 
parte partigiani, furono trasferiti 
per punizione al carcere di

 14 aprile altri  19 detenuti furono 
puniti con la reclusione nelle im-
monde celle sotterranee della pri-
ma galleria. Alcuni di essi poi furo-
no tratti dalle celle durante la not-
te, scalzi e mezzi nudi, e trasferiti 
in altri  sotterranei a colpi di calcio 
di rivoltella. Qui furono torturati 
terribilmente : per  ore e ore furono 
costretti a rimanere con le ginoc-
chia nude su frammenti di vetro; 
al minimo movimento, che o stan-

chezza faceva loro fare, si ferivano 
sempre più profondamente. Quando 
li  trassero di là, erano incapaci di 
camminare. 

 i deferirti anfifranchi:ti  *»o*9 
vi è un tempo stabilito^ di perma-
neura nelle cel le di punizione. Tut-
to dipende dall'arbitri o dei «orre-
glianti.  esse di solito sono invia-
ti tutti quelli che sono ritenuti dal 
direttore, dagli ufficiali  o da un 
semplice falangista elementi « peri -
colasi *-. 

 celle sono completar* ente 
sprovviste dei più elementari im-
pianti igienici, le pareti trasudano 
continuamente acqua.  detenuti, 
obbigati a marcire in questi rotter-
rà~nei ben presto si ammalano gra-
vemente. 

 sifilitici,  malati di tutti 
i tipi frequentano gli stessi corril i 
e le stesse celle, abitano nelle stesse 
Qallerie dei patrioti deUnuti per la 
loro opposizione al falangismo. Non 
«i risparmia nulla che fossa servire 
per umiliare o tormentf-re i detenu-
ti , forse con *  di suscitare 
reazioni che possano servire d! pre-
testo al direttore e égli aguzzini 

falangisti per procedere ad un mas-
sacro collettivo dei detenuti politici . 

 direttore trattiene la corrispon~ 
denza per censurarla direttamente, 
e così, molto spesso, rimangono ac-
cumulate nel suo ufficio più di 2000 
lettere. 

Giornalmente nella rivista alle 
celle i pinzionari falangisti rubano 
tutto ciò che appartiene ai detenuti 
tabacco, medicinali e infine tutto 
quello che può servire loro.
questi sadici rovistatori. si distin 
gue per i maltrattamenti e per le 
sue ruberie un funzionario chiama-
ta « Guerra » che è profondamente 
odiato dai detenuti. -

 situazione è giunta ad un pun-
to talmente critico che si teme che 
questo possa essere, il  principi o di 
Una grande provocazione della fa-
lange per procedere ad una elimi-
nazione in massa dei detenuti anti-
franchistù 

 seguito a questi timori, la
legazione della  di Catalogna 
ha lanciato un vibrante manifesto 
di protesta, nel quale chiama il  po-
polo alla vigilanza e alla azione per 
impedire la continuazione di questo 
stato di co*e e proclama la neces-
sità della solidarietà e dell'azione in 
difesa dei detenuti, in questo ntani-
festo il  di C. invita all'unit à 
tutte le organizzazioni antifranchl-
ste catalane e le oroanìrrarion i sin-
dacali per procedere di comune ac-
cordo ad azioni di agitazione di 
protesta nelle anali si esiga la de-
stituzione del direttore Arnau e un 
trattamento più. umano per i de-
tenuti, - r 

Nel V Congresso del Partit o co-
 muniste -fu rieletto- membro del 
Comitato centrale, e poi chiama-
to di nuovo a far  part e della Se-
greteria del Partito . 

E' stato eletto deputato nel le 
circoscrizioni di Trent o e di Ve-
nezia. 

Fausto Gullo 
Nato a Catanzaro nel 1887, con-

segui nel 1909 la laurea in giuri -
sprudenza all'Universit à di Na-
poli . 

Avvocato del Foro di Cosenza, 
entro nel Partit o socialista, e nel 
1914 fu eletto consigliere provin -
ciale. '

Nel 1924 deputato al Parlamen-
to per  la circoscrizione Calabro-

. 
Nel 1921, segretario della Fede-

razione provincial e comunista di 
Cosenza 

Arrestat o nel '23 e nel '25, fu 
inviat o nel 1926 al confino. Fu 
arrestato di nuovo nel '29, nel '31 
e nel '32. 

Svolse sempre attivit à clande-
stina contro il fascismo e, scop-
piata la guerra fu tr a gli inizia-
tor i in Calabri a dei Comitat i di 
lott a contro il fascismo, riallac-
ciando i collegamenti col centro 
del Partito , di cui, dopo il 25 lu -
gli o e l'8 settembre, fu uno dei 
riorganizzator i a -
dionale. 

Fu nominato o del l 'A -
gricoltur a i l 21 april e 1944 nel 
prim o Governo democratico del-

a liberata, e confermato a 
questa carica nel prim o e nel se-
condo Governo Bonomi, nel -
nistero Parr i e nel prim o -
stero e Gasperi. a sua attivit à 
legislativa è legata, in questo 
campo, alla istituzione del « Gra-
ndi del Popolo > e ai decreti che 
portano i l suo nome sul le terr e 
incolte, ecc. 

E* stato eletto deputato l e cir -
coscrizioni di Cosenza e di Po-
tenza. 

Emili o Sereni 
Nato a a i l 13 agosto 1907, 

si laureo in scienze agrari e a l-
l'Universit à di Portici nel 1927. 

Nello stesso anno entrò nel P. 
C , riorganizzando i l movimento 
comunista a Napoli e a . 

Arrestat o nel 1930 venne con-
dannato dal Tribunal e speciale a 
15 anni di reclusione. o 
nel 1935 i nseguito ad amnistia, 
espatriò clandestinamente n 
Francia. 

Nel 1936 divenne membro del 
Comitato centrale del P.C. e poi 
redattor e del quotidiano « a v o-
ce degli italian i >. 

Nel settembre "39, costretto a 
passare alla vit a i l legale, fu in -
viato nel sud della Francia qua-
le responsabile politico. Qui di -
venne l'organizzatore j ^ a n i m a -

"tor e dei prim i grupp^sappis ti 
Nel '43 venne arrestato e tor -

turat o dalla polizia- fascista a To-
lone e poi condannato dal Tribu -
nale militar e di Badoglio a 28 an-
ni di carcere. A Fossano, ov'era 
detenuto, tentò due vol te di eva-
dere. Consegnato al le SS tede-
sche fu da queste relegato per 
sette mesi nella « cella della 
m o r t o del carcere di Torino . 

o nel 1944, partecipò at-
t ivamente alla lott a partigiana, 
prim a come responsabile della 
Sezione propaganda della -
zione del Nord, poi come rappre-
sentante del Partit o nel A
e infin e come presidente del C. 

. N. della . 
o , fu nomina-

t o commissario al o de-
gli i per  l'Alt a a orga-
nizzò diecine di Congressi del Co-
mitat i di e e fu l'ani -
(Conllnua in 4, pag. 6. colonna) 

E 
l criteri o fondamentale stabilit o 

nel decreto legislativo del  lo marzo 
1946 per  l'elezione dei deputati alla 
Costituente è quello della rappresen-
tanza proporzionale. 

Questo vuol dir e che 1 vari partit i 
dovrebbero venir  rappresentati nella 
Assemblea da un numero di deputati 
proporzionale al totale del voti ot-
tenuti. Sicché la percentuale del voti 
validi di ogni singolo partit o dovreb-
be essere uguale alla percentuale dei 
posti conquistati. ' ' 

Cosi, ad esempio, il Partit o comu-
nista. avendo su un totale di 22.952.880 
voti validi raccolto 4.342.723 voti, va-
le a dir e il 18,92 Vi, dovrebbe avere 
nella Assemblea Costituente un nu-
mero di posti uguale al prodotto di 
0,1892 per  il numero totale dei depu-
tati , che è 556. Si ottengono cento-
cinque posti, anzi esattamente 105.2, 
mentre invece al Partit o comunista 
sono stati assegnati 104 posti. 

Ter fare il quadro completo ripor -
tiamo le percentuali del voti ottenuti 
dai vari partiti , secondo i dati defi-
nitiv i comunicati dal o degli 

; ed a fianco di esse indichia-
mo 1 posti che avrebbero dovuto 
avere  singoli partit i nella Costi-
tuente, se fosse stato seguito rigo-
rosamente 11 criterio *  della propor -
zionalità che sta alla base della legge. 

cioè, polli 
a cristiana 

Partit o socialista 
Partit o comunista 
Unione dem, naz. 
Uomo qualunque 
Partit o repubblicano 
Blocco nazionale del-

la libert à 
Partit o d'azione 
Concentrazione de-

mocratica repubbl. 
o unionista 

italian o 
Partit o cristiano so-

ciale 
Altr e Uste collegate 

col Collegio naz. 

35,8 Vi 
20.7 
18,9 
6.8 
5,3 
4,3 

2.8 
1.5 

195,8 
114,9 
105,2 
37.8 
29.3 
24,2 

15.4 
8.1 

9,4 

0,3 

0,2 

2,4 

1.7 

1.3 

3.6 20,0 

Totale 100 556 
i venti posti che spetterebbero 

alle liste non collegate col Colleg.o 
nazionale, essendone stati assegnati 
nove nelle circoserhioni, restano di-
sponibili undici posti, che vanno a 
beneficio dei partit i le cui liste com-
paiono nel Collegio anzidetto, facen-
do cosi aumentare del 2  il nu-
mero dei poi.U dello specchio prece-
dente. Si dovrebbe avere, perciò, la 
distribuzion e di seggi indicata qui 
appresso. Perchè si possa fare il con-
front o si riportan o a lato 1 posti ef-
fettivamente assegnati ai vari partiti : 

ratntrt 

Come si vede, solo pochi partit i 
hanno effettivamente conseguito i l 
numero di seggi che ad essi spettava 
in base al criteri o della proporzio-
nalità, e sono i! Blocco nazionale del-
la libertà , la Concentrazione repub-
blicana, l'Uomo qualunque ed il Par-
tit o cristiano sociale. 

o invece perduto del posti i 
partit i socialista, comunista, repub-
blicano, azionista ed unionista, e pre-
cisamente: 

i l partit o socialista 2 posti 
il  partit o comunista 3 > 
i l partit o repubblicano 2 » 
i l partit o d'azione 1 a 
il partit o unionista 1 » 
Si intende che n proporzione le 

perdit e subite dagli ultim i tr e par-
tit i sono assai più gravi di quelle 
dei prim i due. 

A beneficio di chi sono andati 1 po-
sti perduti? Evidentemente della -
mocrazia cristiana e dell'Unione de-
mocratica nazionale, che hanno avu-
to assegnati, rispettivamente, sette 
posti e due posti in più di quelli che 
sarebbero spettati loro se, nell'appu-
cazlone della legge, non fosse andato 
perduto il criteri o della proporziona-
lità . 

Come si spiegano queste fort i di-
vergenze fr a i risultat i ottenuti e 
quelli calcolati col semplice criteri o 
della proporzionalità , che pure è i l 
principi o ispirator e della legge? 

a ragione essenziale è una sola, e 
consiste nella grande variabilit à dei 
quozienti elettorali applicati alle va-
ri e circoscrizioni. 

Questo quoziente varia da un mi-
nimo di 30.700 avutosi per  le Cala-
bri e ad un massimo di 46.200 per  *a 
clrcoEcrizione Firenze-Pistoia. Nel 
Collegio nazionale si è. poi. raggiunta 
la cifr a di 50.022. 

 quozienti circoscrizionali, stando 
alle norme dell'articol o 57 della lez-
gc, sono stati calcolati dividendo
numero totale dei voti validi avuti in 
ogni circoscrizione per  il numero dei 
seggi ad essa assegnati, tenendo pe-
r ò presente che quest'ultimo numero 
va aumentato di uno per  t collesi 
con non più di venti posti, e di due 
per  i collegi con oltr e venti pos*-l. 

Basterebbe, da solo., questo modo 
di calcolare il quoziente per  farl o 
variar e molto da un collegio all'al -
tro ; ma ancora più grandi sono le 
variazioni causate dal grado di af-
fluenza degli elettori alle urne e dal-
la maggioie o minor e accuratezza 
con la quale essi hanno votato, per-
chè è chiaro che una fort e percen-
tuale di votanti ed un piccolo nu-
mero di schede annullate fanno ele-
vare l quoziente, mentre questo si 
abbassa nel caso opposto. 

a questo punto di vista 11 compor-
tamento a centrale e «ettcn-
trlonal e è nettamente diverso da 
quello a meridionale ed in-
sulare. 

n queste ultim e regioni si è avuto 
O E 

(continua in 2. pooina, 2. colonna) 

A 
a cristiana 

Part ist o social ista 
Partit o comunista 
Unione democrat ica 

nazionale > 
Uomo qualunque 
Partit o repubbl icano 
Blocco nazionale del-

la l ibert à 
Part i t o d'azione 
Concentrazione de-

mocratica repubbl . 
o unionista 

i tal ian o 
Part i t o cr ist iano so-

ciale 
Altr e l iste 

Tota l e 

posti 
200 
117 
107 

39 
:to 
25 

16 
8 

» 

2 

1 
9 

556 

 hi >Tnti 
207 
115 
104 

' 
41 
30 
23 ' 

Jfi 
7 

2 

1 

1 
9 

556
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